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INFO

— HOTEL BELLEVUE —

Elegante dimora di montagna con

vista mozzafiato sul Gran Paradiso.

28 camere, 7 suite, 2 chalet e una

splendida oasi benessere, migliore

spa 2006 Relais&Chateaux.

Prezzo: 80 euro a persona in

doppia standard con colazione

rue Grand Paradis, 22

Cogne (AO) � 0165/74825

— LOU ROSSIGNON —

5 deliziose stanze, nei locali di una

storica locanda del paese. Per gli

ospiti, sconto del 15% al ristorante.

Nella migliore tradizione valdostana di

chambre d’hote.

Prezzo: da 35 euro a persona in

doppia con prima colazione

rue de Mines, 22

Cogne (AO)  � 0165/74034

— HOTEL NOTRE MAISON —

Tre stelle superior per questo bell’al-

bergo di montagna gestito dalla fami-

glia Celesia. Piscina coperta, centro

benessere.

Prezzo: 40-60 euro a persona 

in doppia standard con colazione

Cretaz - Cogne (AO) � 0165/74104

— LOU TCHAPPÉ —

Vale la pena assaggiare, in questo

bel locale tipicamente montano, il

pasticcio di carne, cavolo, patate e

fontina, vera specialità della casa.

Cucina tipica e discreta scelta di vini.

Prezzo: 30 Euro vini inclusi

Località Lillaz, Cogne (AO)

� 0165/749291

—  BRASSERIE DU BON BEC — 

Da gustare almeno in due la brase-

rade, piatto a base di formaggio

fuso reblochone, patate e salumi.

E a fine pasto la crema di Cogne.

Prezzo: 28 Euro vini esclusi

via Bourgeois, 72

Cogne (AO) � 0165/749288

DORMIRE

MANGIARE
nuovi nati. Alla fine il capobranco, Lu, ciano, arriva ed è un tri-
pudio di scondizolii e latrati. Lui indiscutibilmente un umano,
loro un gruppo di 26 festosissimi husky. Che non vedono l’ora
di essere attaccati alla slitte per volare giù lungo il pendio
immacolato. 

Non siamo in Canada, non è il Klondike. Il Massiccio del
Gran Paradiso riempie lo sguardo, il picco della Grisola torreg-
gia imponente e i tetti di Cogne si snocciolano sinuosi più in
basso. E’ qui infatti, sul Prato di Sant’Orso, in Alta Val d’Aosta,
che Luciano Genta da San Benigno Canavese, 59 anni, musher
di professione (dal franco canadese marchez, marciare) si tra-
sferisce ogni inverno con il suo branco. Scopo: organizzare
gite in slitta per i turisti, grandi e piccoli. Mettendo così a frut-
to la sua pluridecennale passione per i cani e per la neve.  Oggi
l’allegra brigata scorrazza tutti giorni a Sant’Orso (www.lucia-
nogenta.com � 339/1811098 – Informazioni VdA �

0165/236627), enorme pianoro di 17 ettari a due passi da
Cogne, uno dei pochissimi borghi della Val d’Aosta a vantare

un autentico spazio incontaminato vicino all’abitato, ai margi-
ni del Parco del Gran Paradiso. “Sembra un percorso sempli-
ce”, spiega Genta, “ma è ricco di dossi, curve, discese… garan-
tisce mattinate di adrenalina pura. All’inizio faccio un briefing
con i clienti, spiegando loro l’abc della conduzione. Poi parto
con la slitta grande, con in genere tre persone sistemate nel
basket, e affido le slitte più piccole, trainate da tre cani, agli altri
del gruppo. Correre sulla neve con gli animali è molto diver-
tente: si divide con loro lo sforzo al 50% perché a volte bisogna
scendere, aiutarli a superare le salite, raddrizzare i toboga.

Su richiesta Genta organizza tour anche in altre zone della
Vallée. Valga per tutti il percorso che da La Magdeleine porta a
Chamois, in Valtournenche: 5 km di pista nel bosco, sotto lo
sguardo imponente del Cervino. Tra i componenti dell’equi-
paggio anche due guide alpine, che al loro rientro portarono
con sé alcuni cani, probabilmente i primi husky ad arrivare in
Italia. I loro nomi? Fenoillet e Pitigax. Valdostani di
Courmayer.      �

AMBIENTE COGNE [VALLE D’AOSTA]
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Grande: il paese di Chamois

al crepuscolo. Nelle foto

piccole: alcuni cani attaccati

alla slitta e due primi piani

degli Husky

“Sembra un percorso
semplice ma è ricco di dossi,
curve e discese. Garantisce
mattinate di andrenalina
pura” dice il responsabile
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— VALTOURNENCHE —

Chamois, il paese senza auto
1815 metri di altezza, cuore della Valtournenche, a due passi

dalla Becca Trecarè, che di metri ne fa 3031. Chamois non è

raggiungibile con le auto. A deciderlo furono negli anni ’60 i

suoi stessi abitanti: da allora in paese si continua ad arrivare

solo in funivia, che in 5 minuti porta giù a Buisson, 700 metri

più in basso. O in aeroplano, visto che Chamois, paese dei pri-

mati, è il primo comune ad essersi dotato nel 1967 di un alti-

porto (350 metri di pista). Il risultato di questo relativo isola-

mento è un borgo alpino di 95 abitanti, dalle caratteristiche

costruzioni in pietra e legno che un illuminato piano regolato-

re ha saputo preservare, imponendo il ripristino dei vecchi

fabbricati. Un posto dove tutti si conoscono, il sindaco  lavo-

ra in funivia, il bazar è un megaemporio fornito di tutto. E dove

la sera, percorrendo col fiatone le stradine innevate, l’atmo-

sfera silenziosa si fa irreale. Una specie di fiaba. Che tutti i

metropolitani in fuga dalle tangenziali vorrebbero farsi rac-

contare per una settimana, almeno una volta l’anno. 16 km di

piste sono a portata di mano: tre seggiovie consecutive sal-

gono infatti dal centro del paese fino a 2500 m, mentre un’al-

tra conduce al delizioso laghetto di Lod. Tantissimi poi i per-

corsi destinati allo sci nordico. Chamois dal 2006 sia entrata

nel circuito “Perla delle Alpi” (www.alpine-pearls.com).


